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Scuola primaria a Chiarano, Treviso 
Chiarano Primary School, Treviso

Gli spazi dell’apprendimento rappresentano uno dei fili rossi
dell’attività progettuale e teorica di Cappai e Segantini. Nella
recente pubblicazione Learning Spaces, gli architetti trevigiani ne
presentano nove esempi, fra progetti e realizzazioni, sviluppati dal
2006 a oggi. Scuole per l’infanzia ed elementari, scuole
professionali di arti e mestieri, spazi per la formazione estiva e
doposcuola hanno rappresentato occasioni diverse per concepire
e testare strategie progettuali che ricorrono, affinandosi di volta in
volta. La scuola primaria a Chiarano, piccolo paese con meno di
quattromila abitanti tra Treviso e Pordenone, inaugurata nel
2013, è l’ultimo anello di questa catena. Innestandosi nelle
dinamiche fisiche e sociali della città diffusa veneta (teorizzata da
Bernardo Secchi, maestro di Carlo Cappai e Maria Alessandra
Segantini allo IUAV negli anni Ottanta), la scuola ambisce a un
ruolo di centralità urbana, sia caratterizzandosi con colori accesi
che aprendosi con alcuni suoi spazi alla comunità oltre l’orario
scolastico. L’edificio, a pianta quadrata di circa 40 metri di lato e
due livelli fuori terra, occupa un sito al bordo del paese, a fianco
del campo sportivo e aperto sulla campagna. La scuola primaria è
composta da dieci classi e due sezioni, per un totale di 250
studenti. I fronti nord, est e ovest, rivolti verso il centro abitato, si
presentano compatti, forati con parsimonia da bucature quadrate
di diversa dimensione. La trama regolare di queste aperture è
scompaginata da un artificio grafico. Esse sono animate, infatti,
da superfici pittoriche, anch’esse quadrate o rettangolari che,
ruotate come pale d’una girandola, sono dipinte d’arancio,
bianco o rosso, a contrasto col tono uniforme del muro. Il fronte
sud, affacciato sul giardino e sui campi coltivati, si presenta al
contrario interamente vetrato, con le aule e gli spazi comuni che,
a mezzo di serramenti lignei scorrevoli, sono direttamente
collegati alla campagna. Un raffinato portico a doppia altezza,
profondo pochi metri e sorretto da cinque coppie di esili pilastri,
si interpone come soglia fra l’edificio e il paesaggio naturale.
Eccetto il fronte nord in grigio grafite, il colore dominante è il
rosso veneziano, sui toni del cocciopesto con cui tradizionalmente
venivano intonacate le barchesse nello “ stato da tera”  della
Serenissima Repubblica. 
L’accesso alla scuola è posizionato al centro del fronte est,

protetto da una risega. Attraversatolo, ci si ritrova al centro di una
grande “ piazza”  a doppia altezza su cui affacciano, a ferro di
cavallo, tutti gli ambienti della scuola. Nessun corridoio
determina la distribuzione interna. Al piano terra, alle aule, alla
sala polivalente e al laboratorio di musica si accede direttamente
dal generoso spazio comune. Una scala, posizionata a destra
dell’ingresso, un ballatoio e un ponte sospesi in struttura
reticolare lignea servono gli altri ambienti al piano primo. Le dieci
aule per l’attività didattica sono tutte rivolte a sud, per
approfittare della luce naturale assicurata dai fronti vetrati. A nord
sono posizionati invece la sala polivalente, che occupa quasi
interamente la porzione settentrionale del piano terra, e tre
laboratori al piano primo, illuminati zenitalmente da lucernari di
forma rettangolare che svettano sul fronte nord. Al centro
dell’edificio si impone una “ lanterna”  vitrea che, interrompendo
le travi reticolari di copertura, cala nello spazio, contribuendo a
rendere vibrante e luminosa la percezione degli interni. La
“ lanterna” , apertura sul cielo, è accessibile dal ballatoio al primo
piano e ospita un piccolo giardino botanico. A sua volta essa
ripara la biblioteca che, ricalcandone l’impronta, affonda di un
metro al di sotto della quota di terra. Pur trovandosi al centro
della scuola, il salto di quota, oltre alle scaffalature per i libri che
ne delimitano il perimetro agendo anche da barriera visiva e
acustica, garantisce la necessaria concentrazione agli utenti della
biblioteca. Essa rappresenta il fulcro del progetto, assumendo
anche un ruolo urbano, essendo aperta alla comunità e fruibile
oltre l’orario scolastico. La raffinata percezione che si coglie
sedendo nella biblioteca – riparati e protetti e tuttavia
partecipando pienamente all’azione che si svolge intorno –
caratterizza anche le aule della scuola. Questa ricercata fluidità
visiva, o “ intervisibilità” , è infatti un dato che accomuna tutti gli
spazi per l’apprendimento elaborati da Cappai e Segantini. Oltre
agli scenografici fronti vetrati che aprono le aule sul giardino, le
pareti interne delle classi sono opache – e attrezzate con
scaffalature – fino a un’altezza di 130 centimetri e vetrate nella
parte superiore. Così gli alunni, seduti, non hanno modo di
distrarsi e, tuttavia, da ogni angolo della scuola è possibile godere
del paesaggio circostante e viceversa.

testo di Lorenzo Ciccarelli
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Pianta copertura Roof plan

Pianta piano terra Ground floor plan Pianta piano primo First floor plan

Planimetria Site plan
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SCUOLA PRIMARIA A CHIARANO, TREVISO CHIARANO PRIMARY SCHOOL, TREVISO

Sezione 1 Section 1

Sezione 2 Section 2

Sezione 4 Section 4

Prospetto nord North elevation

Prospetto sud South elevation
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Dettaglio del giardino botanico sospeso Detail of the suspended botanic garden

Plastico Model



57

SCUOLA PRIMARIA A CHIARANO, TREVISO CHIARANO PRIMARY SCHOOL, TREVISO



I fronti nord (pagina a
fianco), est e ovest, rivolti
verso il centro abitato, si
presentano compatti, forati
con parsimonia da bucature
quadrate di diversa
dimensione, animate da
superfici pittoriche dipinte di

arancio, bianco o rosso. 
Il fronte sud (in basso),
affacciato sul giardino e sui
campi coltivati, si presenta al
contrario interamente
vetrato, con le aule e gli spazi
comuni direttamente
collegati alla campagna 

The north (opposite page),
east and west elevations,
facing the city centre, are
compact with a very limited
number of square openings
of different dimensions, and
are animated by painted
surfaces coloured in orange,

white or red. 
The southern façade (below),
facing the garden and the
cultivated fields, is on the
contrary fully glazed, with
the classrooms and common
spaces in direct connection
with the country outside



This primary school in Chiarano, a small town of less than four
thousand residents situated between Treviso and Pordenone, was
inaugurated in 2013. The school was designed to be an urban
centrality, characterised by the use of bright colours the intention
to provide spaces to the local community outside of school hours.
With its 40 meter per side square plan and two levels above
grade, the building occupies a site on the edge of the town,
beside a playing field and open countryside. The school is
composed of ten classrooms and two sections, for a total of 250
students. 
The north, east and west elevations, facing the inhabited centre,
are compact with a very limited number of square openings of
differing dimensions. Their regular pattern is upset by a graphic
tool: they are animated by painted square or rectangular surfaces
that, rotating like a pinwheel, are coloured orange, white or red
to contrast with the uniform surface of the walls. The southern
façade, facing the garden and cultivated fields, is on the contrary
fully glazed, with the classrooms and common spaces featuring
sliding wood doors that lead directly outside. A refined two-storey
portico, only a few meters deep and supported by five couples of
slender columns, is set between the building and the natural
landscape. With the exception of the northern elevation in
graphite grey, the dominant colour is Venetian red, in tones of
cocciopesto, the typical plaster finish of the rural barchesse in the
“ stato di tera” , the mainland domains of the Venetian Republic. 
Access to the school is situated at the centre of the eastern

elevation, protected by a setback. Passing through it one arrives
at the centre of a large double-height “ piazza”  wrapped by the
various spaces of the school. 
At grade the classrooms, a multipurpose hall and music
laboratory are accessed directly from the generous common area.
A stair, positioned to the right of the entrance, a balcony and a
suspended wooden truss bridge provide access to the spaces on
the first floor. The ten classrooms all face south to benefit from
natural light that streams in through the glazed façades. To the
north instead are the multipurpose hall at grade, and three
laboratories on the first floor, illuminated from overhead by
rectangular skylights visible on the north elevation. At the centre
of the building is a glazed “ lantern”  that, interrupting the roof
trusses, drops down into the space, contributing to the vibrant
and bring quality of the interiors. 
The “ lantern” , open toward the sky, is accessible from the
balcony on the first floor and hosts a small botanical garden. It
shelters a library with the same footprint that drops one meter
below the ground. This space is the fulcrum of the project,
assuming an urban role by opening up to the community outside
of regular school hours. In addition to the scenographic glazed
elevations that open the classrooms up to their surroundings, the
internal walls are rendered opaque up to a height of 130
centimetres, and glazed above. This keeps students from
becoming distracted when seated, while offering views of the
natural setting from anywhere inside the building. 
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